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Venezia, Palazzo Ducale, 06.10.2024 Prot 15072024-mae-atto-belligeranza 

ORDINE ESECUTIVO: LEGGE N. 203 DEL 6 OTTOBRE 2024. Riconferma. 

OGGETTO: Trattato/Atto di Belligeranza, Nazione Veneta/Stato Veneto vs. Repubblica 
Italiana e Unione Europea. 

 
PREAMBOLO ESTESO DEL TRATTATO DI BELLIGERANZA 

 
Il presente Trattato è redatto in conformità con il diritto internazionale consuetudinario e ai principi 
fondamentali sanciti dalle risoluzioni delle Nazioni Unite, in particolare dalla Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo (1948) e dalla Carta delle Nazioni Unite (1945), entrambe 
testimonianze del diritto inalienabile all'autodeterminazione dei popoli. 

 
Noi siamo lo Stato Veneto. L'Alleanza di Governo per l'Autodeterminazione del Popolo Veneto 
rappresenta un'unione di gruppi identitari, associazioni culturali e movimenti politici, la cui missione 
principale è quella di promuovere e proteggere i diritti di autodeterminazione del Popolo Veneto. 
Questo impegno si concretizza nel garantire che le aspirazioni e le necessità della comunità veneta 
siano ascoltate e rispettate, sia sul piano locale sia su quello internazionale, in conformità con le 
norme stabilite dal diritto internazionale e dagli standard democratici. 

 
Struttura dell'Alleanza 

 
L'Alleanza si articola in una complessa e ben organizzata struttura dello Stato Veneto, progettata 
per assicurare un funzionamento armonioso delle istituzioni. Essa poggia su tre pilastri 
fondamentali: il potere legislativo, il potere esecutivo e il potere giudiziario, ciascuno con funzioni 
specifiche ed interconnesse. 

 
1. Potere Legislativo 
Il potere legislativo è incaricato della creazione e dell'approvazione delle leggi, ed è composto da 
rappresentanti eletti e da individui che si autocandidano in un sistema di democrazia diretta. 
Attraverso un processo di dibattito aperto ed inclusivo, questo organo assicura una rappresentanza 
autentica e soddisfa le esigenze della comunità veneta. 

 
2. Potere Esecutivo 
Il Potere Esecutivo è guidato dal Capo di Stato e dal Primo Ministro, investito del pieno potere 
esecutivo. Gestisce l'amministrazione pubblica e collabora attivamente con ministeri ed agenzie per 
favorire e promuovere lo sviluppo socio-economico del territorio veneto. 

 
3. Potere Giudiziario 
Il potere giudiziario assicura l’interpretazione e l’applicazione delle leggi attraverso tribunali 
indipendenti, i quali hanno il compito fondamentale di proteggere i diritti dei cittadini e risolvere le 
controversie in modo equo ed imparziale. 

 
4. Sistema Monetario Sovrano 
La Banca Nazionale Veneto San Marco gestisce la politica monetaria e la valuta ufficiale, nota 
come Zecchino, al fine di garantire stabilità economica ed una crescita sostenibile per il popolo 
veneto. 
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In sintesi, l'Alleanza rappresenta un sistema integrato che, tramite la cooperazione dei suoi organi, 
ha come obiettivo primario il benessere della popolazione veneta, assicurando stabilità, giustizia e 
sviluppo equo e sostenibile. 

Attività dell'Alleanza 

 
L'Alleanza si impegna attivamente nella promozione e nell'esercizio dei diritti di autodeterminazione 
dei popoli, coprendo un ampio raggio di diritti politici, economici, sociali e culturali. Un'attenzione 
particolare è riservata alla gestione delle risorse naturali ed ai diritti di sovranità del popolo veneto, 
che si realizza attraverso un modello di autogoverno inclusivo e partecipativo. 

 
Conclusione 

 
L'Alleanza di Governo per l'Autodeterminazione del Popolo Veneto si impegna a costruire un futuro 
in cui il Popolo Veneto possa esprimere pienamente la propria identità, le proprie aspirazioni e il 
proprio potenziale. Abbiamo come obiettivo quello di promuovere una società giusta, equa ed 
inclusiva, dove ogni individuo abbia accesso e possa fruire dei diritti di autodeterminazione. 

 
In considerazione delle esperienze storiche che hanno segnato la Nazione Veneta e dell'importanza 
cruciale di salvaguardare la dignità ed i diritti di tutti i suoi membri, il Popolo Veneto oggi rivendica 
con determinazione un percorso di autonomia. Riconoscendo il lungo e turbolento processo di 
oppressione e la negazione dei diritti fondamentali subiti dalla Nazione Veneta da parte della 
Repubblica Italiana e delle istituzioni europee, il presente Trattato si propone di formalizzare la 
volontà del popolo veneto di affermare la propria autonomia e sovranità. Questa rivendicazione non 
è solo un atto di riaffermazione della propria identità, ma è profondamente radicata nei valori 
democratici e nel rispetto imprescindibile delle norme di diritto internazionale. 

 
In questo contesto, la Nazione Veneta ribadisce la propria determinazione a perseguire un futuro di 
pace, giustizia e stabilità, fondato sul rispetto reciproco, sulla cooperazione e 
sull'autodeterminazione dei popoli, affinché ogni veneto possa vedere riconosciuti i propri diritti e le 
proprie aspirazioni in un panorama di dignità e realizzazione personale. 

 
LEGGE N. 203 DEL 6 OTTOBRE 2024. Trattato di Conferma della Dichiarazione di 
Belligeranza 

 
ARTICOLO 1: OBIETTIVO 

 
L'obiettivo del presente Trattato di Conferma della Dichiarazione di Belligeranza è quello di 
formalizzare la richiesta di autodeterminazione del popolo veneto e di garantire il rispetto dei diritti 
umani universali della comunità veneta. Questa richiesta si fonda su principi riconosciuti a livello 
internazionale, mirati a proteggere l'identità culturale, i diritti individuali e collettivi dei veneti ed a 
promuovere un futuro di libertà e giustizia. 

 
La presente dichiarazione intende: 

 
1. Riconoscere il Diritto all'Autodeterminazione: affermare che il popolo veneto ha il diritto 
legittimo di determinare il proprio status politico e di scegliere liberamente il proprio governo, in 
conformità con quanto stabilito nelle risoluzioni internazionali. 

 
2. Promuovere i Diritti Umani Universali: assicurare che i diritti umani universali, così come 
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definiti nelle norme internazionali, siano rispettati ed attuati per tutti i cittadini della Nazione Veneta. 
Ciò include la protezione della libertà di espressione, di associazione, di culto ed il diritto ad un 
equo processo legale. 

3. Rafforzare l’Identità Culturale: intraprendere azioni concrete per preservare e valorizzare la 
lingua, la storia e le tradizioni venete. 

 
4. Favorire il Dialogo e la Cooperazione: sostenere un dialogo costruttivo con le autorità nazionali 
ed internazionali per promuovere una comprensione reciproca e lavorare verso una risoluzione 
pacifica delle aspirazioni venete. 

 
5. Stabilire Meccanismi di Monitoraggio: creare un sistema di monitoraggio e rendicontazione 
per garantire l'implementazione di questo Trattato e la protezione dei diritti della comunità veneta. 

 
6. Promuovere la Solidarietà Internazionale: coinvolgere le organizzazioni internazionali e le 
istituzioni impegnate nella promozione dei diritti umani e nell’autodeterminazione dei popoli. 

 
ARTICOLO 2: DEFINIZIONI 

 
Ai fini del presente Trattato, le seguenti espressioni e termini sono definiti come segue: 

 
1. Il Popolo Veneto: si intende il popolo autoctono presente da oltre 3000 anni sul territorio 
ancestrale, caratterizzato da una cultura, una lingua e tradizioni uniche. 

 
2. Territorio ancestrale: si riferisce all'area geografica storicamente abitata e riconosciuta come la 
patria del popolo veneto. 

 
3. Occupazione straniera: include i periodi di dominazione francese, austriaca ed italiana, che 
hanno limitato l'autodeterminazione e i diritti del popolo veneto. 

 
4. Neocolonialismo dell'Unione Europea: rappresenta forme moderne di dominio che limitano la 
libertà del popolo veneto attraverso pratiche economiche e politiche. 

 
5. Autodeterminazione: riconosce il diritto del popolo veneto a decidere liberamente il proprio 
status politico ed a perseguire il proprio sviluppo. 

 
6. Sovranità: potere e diritto del popolo veneto di esercitare il controllo e l’autorità sul proprio 
territorio e sulle proprie istituzioni. 

 
ARTICOLO 3: DICHIARAZIONE DI AUTODETERMINAZIONE 

 
Il popolo veneto, attraverso la Nazione Veneta, proclama il proprio inalienabile diritto 
all'autodeterminazione, riconosciuto sotto il principio fondamentale del diritto internazionale 
consuetudinario e supportato dalle risoluzioni delle Nazioni Unite. Questo diritto rappresenta non 
solo una aspirazione storica, ma anche un atto di responsabilità verso la propria identità culturale, 
sociale ed economica. 

 
La Nazione Veneta, in virtù della sua storia, delle sue tradizioni e della sua cultura distintiva, si 
impegna a preservare e promuovere i valori che caratterizzano il suo popolo. La proclamazione del 
diritto all'autodeterminazione sara' esercitata tramite forme pacifiche di espressione democratica e 
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partecipativa, che incoraggiano il coinvolgimento di tutti i cittadini veneti nel processo decisionale. 

 
In conformità a quanto enunciato, la Nazione Veneta ha formalmente ratificato la propria adesione 
come Stato Neutrale Veneto, non Membro osservatore delle Nazioni Unite. Tale status non deve 
essere visto come una posizione di isolazionismo, ma come un'opportunità per contribuire in modo 
costruttivo e dialogico alla comunità internazionale, ponendo al centro della propria azione la pace, 
la cooperazione e la promozione dei diritti umani. 

 
In questo contesto, la Nazione Veneta si impegna a: 

 
1. Promuovere una governance trasparente e inclusiva: i cittadini saranno chiamati a partecipare 
attivamente alle decisioni che riguardano il loro futuro, garantendo che ogni voce venga ascoltata e 
rispettata. 

 
2. Sostenere i principi di giustizia e equità: la Nazione Veneta si adopererà per assicurare che ogni 
veneto abbia accesso alle stesse opportunità e diritti, combattendo qualsiasi forma di 
discriminazione. 

 
3. Favorire lo sviluppo sostenibile: verranno implementate politiche economiche che promuovano 
uno sviluppo equo e sostenibile, rispettando l’ambiente e le risorse naturali. 

 
4. Collaborare con la comunità internazionale: attraverso il dialogo e la cooperazione con altre 
Nazioni, la Nazione Veneta intende contribuire a risolvere le questioni globali, come i cambiamenti 
climatici, le migrazioni e i diritti umani. 

 
5. Riconoscere e valorizzare le diversità culturali: la cultura veneta sarà celebrata e promosso come 
un patrimonio comune, attraverso iniziative che ne valorizzino la ricchezza e la varietà. 

 
Con questa dichiarazione, il popolo veneto riafferma la propria volontà di autodeterminazione, 
impegnandosi a costruire un futuro in cui libertà, rispetto e prosperità siano i cardini della Nazione 
Veneta nel contesto di un mondo interconnesso. 

 
ARTICOLO 4: TUTELA DEI DIRITTI UMANI 

 
1. La Nazione Veneta riconosce l'importanza fondamentale dei diritti umani come pilastro della 
dignità e della libertà individuale, e si impegna a promuovere e tutelare questi diritti in ogni ambito 
della vita sociale, politica ed economica. 

 
2. La Nazione Veneta si impegna ad attuare la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 1948 e 
a rispettare gli obblighi derivanti da altri strumenti internazionali pertinenti, inclusi ma non limitati a 
trattati, convenzioni e protocolli sui diritti civili, politici, economici, sociali e culturali. 

 
3. L'impegno per la tutela dei diritti umani comprende: 

 
a. La protezione della libertà di espressione e di associazione, permettendo a ogni cittadino di 
partecipare attivamente alla vita pubblica e politica. 

 
b. La promozione della parità di diritti e opportunità per tutte le persone, senza distinzioni di sesso, 
razza, etnia, religione, orientamento sessuale, disabilità o altre condizioni personali. 



6 

 

 

c. La garanzia del diritto alla privacy, alla protezione dei dati personali e alla sicurezza individuale, 
tutelando i cittadini da abusi e violazioni. 

d. La promozione e la protezione dei diritti dei gruppi vulnerabili, inclusi bambini, anziani, migranti e 
rifugiati. 

 
4. La Nazione Veneta ha già ratificato lo Statuto della Corte Internazionale di Giustizia, 
riconoscendo l'importanza di un sistema giuridico internazionale imparziale per la risoluzione delle 
controversie e il mantenimento della pace. Questa adesione sottolinea il proprio impegno nel 
rispettare le decisioni e le raccomandazioni del sistema giuridico internazionale riguardo ai diritti 
umani. 

 
5. Inoltre, la Nazione Veneta ha ratificato lo Statuto di Roma, impegnandosi a collaborare con la 
Corte Penale Internazionale nella prevenzione e nella repressione dei crimini internazionali, come il 
genocidio, i crimini contro l'umanità e i crimini di guerra. Tale impegno consolida la volontà della 
Nazione Veneta di agire attivamente per garantire la giustizia e la responsabilità in violazione dei 
diritti umani. 

 
6. È istituita un'Autorità Nazionale per i Diritti Umani, che avrà il compito di monitorare l'osservanza 
dei diritti umani all'interno del territorio veneto, di ricevere segnalazioni di violazioni e di proporre 
misure correttive e di sensibilizzazione sulla cultura dei diritti umani. 

 
7. La Nazione Veneta promuove l'educazione ai diritti umani, incoraggiando le scuole, le università 
e le organizzazioni della società civile a diffondere una maggiore consapevolezza e comprensione 
dei diritti umani in tutti i settori della popolazione. 

 
8. Qualora venisse accertata una violazione dei diritti umani da parte delle istituzioni o dei cittadini, 
la Nazione Veneta si impegna ad intraprendere le necessarie azioni correttive, garantendo il diritto a 
un ricorso efficace e giusto per le vittime. 

 
9. La Nazione Veneta, attraverso l'adozione di leggi e politiche adeguate, si propone di monitorare 
l’evoluzione dei diritti umani a livello internazionale e nazionale, utilizzando rapporti periodici e 
consultazioni con esperti e organizzazioni internazionali. 

 
10. Infine, la Nazione Veneta riconosce il ruolo cruciale della cooperazione internazionale nella 
promozione e protezione dei diritti umani, e si impegna a lavorare con altri stati e organizzazioni per 
affrontare le sfide globali legate alla tutela dei diritti fondamentali dell'uomo. 

 
ARTICOLO 5: GIURISDIZIONE 

 
1. La giurisdizione relativa ai diritti di autodeterminazione del popolo veneto è esercitata dal 
Consiglio del Parlamento Nazionale e dal sistema giudiziario, nel rispetto dei principi di 
indipendenza e dignità dei diritti umani. La Nazione Veneta riconosce il diritto del proprio popolo di 
esprimere la propria volontà e di partecipare attivamente alla configurazione politica e sociale del 
territorio nel quale vive. 

 
2. Siamo lo Stato Veneto 

 
La Nazione Veneta si costituisce come uno stato autonomo, fondato su valori di democrazia, 
partecipazione e rispetto dei diritti umani. La sua identità, le sue tradizioni e la sua cultura sono 
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elementi essenziali che guidano le sue politiche e le sue istituzioni. 

 
3. Alleanza di Governo per l'Autodeterminazione del Popolo Veneto 

 
L’Alleanza di Governo per l’Autodeterminazione del Popolo Veneto è un’unione di gruppi identitari, 
associazioni culturali e movimenti politici, con l’obiettivo di promuovere i diritti di autodeterminazione 
del Popolo Veneto. Essa si propone di ascoltare e rappresentare le istanze della comunità veneta, 
garantendo che le esigenze e le aspirazioni siano riconosciute e rispettate, sia a livello locale che 
internazionale, in conformità con il diritto internazionale e gli standard democratici. 

 
4. Struttura dell'Alleanza 

 
L'Alleanza si articola in una struttura complessa e organizzata, concepita per garantire un 
funzionamento armonioso delle istituzioni venete. Essa si basa su tre pilastri fondamentali, ognuno 
con funzioni specifiche e interconnesse: 

 
- Potere Legislativo 

 
Il potere legislativo è responsabile della creazione e approvazione delle leggi che governano la 
Nazione Veneta. Esso è composto da rappresentanti eletti e da membri in autocandidatura, 
favorendo così un modello di democrazia diretta. Attraverso dibattiti e consultazioni pubbliche, il 
potere legislativo garantisce una rappresentanza democratica attiva e coinvolgente, ponendo 
ascolto alle esigenze della comunità. 

 
- Potere Esecutivo 

 
Il Potere Esecutivo è guidato dal Capo di Stato, responsabile delle funzioni di rappresentanza e 
simbolo dell’unità nazionale, e dal Primo Ministro, che detiene il pieno potere esecutivo. Questo 
ramo dell’Alleanza è responsabile dell’attuazione delle leggi e della gestione dell’amministrazione 
pubblica. Attraverso la cooperazione con ministeri e agenzie, il Potere Esecutivo si impegna a 
promuovere lo sviluppo del territorio, a garantire servizi pubblici efficienti e a rispondere alle 
necessità della popolazione. 

 
- Potere Giudiziario 

 
Il Potere Giudiziario garantisce l’interpretazione e l’applicazione delle leggi attraverso tribunali 
indipendenti. Questa istituzione è cruciale per la protezione dei diritti dei cittadini, per la risoluzione 
equa delle controversie e per il mantenimento della giustizia. I giudici, operando in piena autonomia, 
assicurano che le leggi siano applicate rigorosamente, salvaguardando i principi di equità e diritti 
umani. 

 
5. Sistema Monetario Sovrano 

 
La Banca Nazionale Veneto San Marco ha il compito di gestire la politica monetaria e la valuta 
ufficiale, lo Zecchino, promuovendo stabilità economica e crescita sostenibile. Attraverso politiche 
mirate, la Banca Nazionale lavora per garantire condizioni economiche favorevoli, sostenendo 
l’occupazione e migliorando il benessere della popolazione. 

 
6. Un Sistema Integrato 
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In sintesi, l’Alleanza è un sistema integrato che, tramite la cooperazione tra i suoi organi, mira a 
promuovere il benessere della popolazione veneta. Essa si impegna a garantire stabilità, giustizia e 
sviluppo in tutti gli ambiti della vita sociale e politica, rispettando i diritti e le aspirazioni di ogni 
cittadino. 

7. Impegno per la Legalità e la Trasparenza 

 
L’Alleanza si impegna a combattere la corruzione e a garantire la trasparenza nella gestione delle 
istituzioni. Tutti gli organi del governo sono tenuti a rendere conto delle proprie azioni e ad attuare 
pratiche di buona governance, affinché il popolo veneto possa sempre avere fiducia nelle proprie 
istituzioni. 

 
8. Partecipazione Attiva e Formazione Civica 

 
L'Alleanza promuove la partecipazione attiva dei cittadini, incoraggiando un forte impegno civico e 
la formazione continua in materia di diritti e doveri. Attraverso programmi di educazione civica e 
campagne informative, si mira a sensibilizzare la popolazione sui propri diritti di autodeterminazione 
e sulle opportunità di partecipazione alla vita politica e sociale della Nazione. 

 
9. Riconoscimento Internazionale 

 
L'Alleanza si impegna a sviluppare relazioni positive con altre nazioni e organismi internazionali, al 
fine di promuovere il riconoscimento dei diritti di autodeterminazione del Popolo Veneto a livello 
globale e favorire la cooperazione in materia di diritti umani e sviluppo sostenibile. 

 
ARTICOLO 6: SANZIONI 

 
1. La Nazione Veneta riconosce il diritto all'autodeterminazione come un principio fondamentale del 
diritto internazionale e un diritto inalienabile di ogni popolo. Qualsiasi violazione di tale diritto viene 
considerata non solo una lesione delle libertà fondamentali dei cittadini veneti, ma anche un crimine 
contro l'umanità. 

 
2. Le violazioni del diritto all'autodeterminazione, incluse azioni sistematiche tese a negare o ad 
ostacolare il popolo veneto, quali l'oppressione, la persecuzione, l’apartheid, o l'uso della violenza e 
della coercizione, saranno qualificabili come genocidio nel contesto della gravità e della 
sistematicità delle azioni perpetrate. 

 
3. Le sanzioni per le violazioni del diritto all'autodeterminazione includeranno misure severe e 
appropriate attuate dalla Nazione Veneta e in collaborazione con la comunità internazionale. Tali 
sanzioni potranno includere: 

 
a. Sanzioni penali nei confronti di individui ritenuti responsabili di crimini contro l'umanità e 
genocidio, con la possibilità di processi dinanzi a tribunali nazionali e internazionali competenti. 

 
b. Sanzioni economiche contro entità statali o non statali che supportano o perpetuano atti di 
violazione dei diritti del popolo veneto, includendo embargo commerciali, restrizioni finanziarie e 
congelamento di beni. 

 
c. Misure diplomatiche, comprese la sospensione di relazioni diplomatiche e l'interruzione di 
programmi di cooperazione, nei confronti di stati o attori che non rispettano il diritto 
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all'autodeterminazione. 

 
4. La Nazione Veneta, attraverso una legislazione appropriata, istituirà un sistema di monitoraggio e 
di segnalazione per raccogliere informazioni su possibili violazioni del diritto all'autodeterminazione. 
Questo sistema avrà il compito di documentare gli abusi e facilitare la prosecuzione degli autori e 
dei complici. 

 
5. La Nazione Veneta promuoverà attivamente l'educazione e la sensibilizzazione sui diritti 
dell'uomo e il diritto all'autodeterminazione, allo scopo di prevenire situazioni di conflitto e di 
violazioni. 

 
6. In caso di denuncia di violazioni, sarà garantito il diritto a un'indagine indipendente e imparziale, 
la quale potrà coinvolgere esperti e osservatori internazionali per assicurare la trasparenza del 
processo. Gli esiti delle indagini dovranno essere pubblicamente resi noti per garantire giustizia e 
responsabilità. 

 
7. Tutti i cittadini veneti saranno incoraggiati a denunciare le violazioni dei diritti 
all'autodeterminazione, fornendo loro le necessarie protezioni legali e misure di supporto per 
assicurarne la sicurezza e la buona fede. 

 
8. La Nazione Veneta si impegna a collaborare con organizzazioni internazionali e non governative 
che operano nella promozione dei diritti umani, al fine di monitorare attivamente la situazione dei 
diritti all'autodeterminazione e delle libertà fondamentali nel territorio e oltre. 

 
9. Infine, la Nazione Veneta si riserva il diritto di adottare ulteriori misure, anche in contesti di 
emergenza, per difendere e proteggere il diritto all'autodeterminazione e per garantire l'integrità e la 
dignità del proprio popolo. La comunità internazionale sarà informata delle azioni intraprese e dei 
risultati ottenuti, nel rispetto dei principi di trasparenza e cooperazione. 

 
ARTICOLO 7: ENTRATA IN VIGORE 

 
1. Il presente Trattato entrerà in vigore immediatamente dopo la sua firma da parte dei 
rappresentanti legittimati della Nazione Veneta e la successiva notifica formale alle Nazioni Unite. 

 
2. La procedura di notifica alle Nazioni Unite sarà effettuata attraverso una comunicazione ufficiale, 
la quale conterrà la dichiarazione di ratifica del Trattato e le relative modalità di attuazione. Tale 
comunicazione avrà come obiettivo quello di garantire la trasparenza e la legittimità dell’atto, 
nonché di informare la comunità internazionale riguardo all’impegno della Nazione Veneta nel 
rispetto e nella promozione dei principi enunciati nel presente documento. 

 
3. Con l’entrata in vigore del Trattato, la Nazione Veneta si impegna a dotarsi delle legislazioni e 
delle norme necessarie per garantire l'effettiva applicazione dei principi e delle disposizioni 
contenute nel Trattato, creando le strutture e le istituzioni adeguate a tale scopo. 

 
4. La Nazione Veneta si propone di attuare consultazioni pubbliche e coinvolgere la società civile 
nella fase di implementazione del Trattato, al fine di garantire che le politiche e le pratiche 
emergenti riflettano le aspettative e i diritti dei cittadini. 

 
5. Al fine di garantire un approccio inclusivo, la Nazione Veneta incoraggerà la partecipazione di 
esperti, accademici e rappresentanti delle comunità locali nella definizione di strategie e programmi 
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volti a facilitare l'attuazione del Trattato. Tali consultazioni saranno essenziali per raccogliere 
feedback, proposte e suggerimenti sulla migliore modalità di tradurre i principi del Trattato in azioni 
concrete. 

6. La Nazione Veneta intraprenderà iniziative per promuovere il dialogo costruttivo a livello 
internazionale, utilizzando il presente Trattato come base per la cooperazione con altre nazioni e 
organizzazioni internazionali. La Nazione Veneta riconosce il valore del multilateralismo e 
dell'interazione diplomatico-risultativa come strumenti primari per affrontare le sfide globali e per la 
realizzazione dei diritti umani e della legalità internazionale. 

 
7. La Nazione Veneta si impegna a monitorare e valutare l’implementazione del Trattato attraverso 
la creazione di organismi di controllo e di rapporti periodici, che saranno resi pubblici e inviati alle 
Nazioni Unite e ad altre parti interessate. Questa trasparenza nella rendicontazione contribuirà a 
garantire la responsabilità e l'impegno verso gli standard internazionali. 

 
8. In caso di necessità di revisione o di aggiornamento del Trattato, la Nazione Veneta si renderà 
disponibile a partecipare a tavoli di discussione con altri Stati e organismi internazionali, in modo da 
assicurare che il documento rimanga attuale ed efficace nel rispondere alle evoluzioni e alle sfide 
dei diritti umani nel contesto globale. 

 
9. Con l’entrata in vigore del presente Trattato, la Nazione Veneta riafferma il proprio impegno a 
perseguire principi di rispetto, giustizia e uguaglianza, non solo all'interno dei propri confini, ma 
anche in relazione alla comunità internazionale, fungendo da esempio per altre nazioni nel 
rafforzare un dialogo costruttivo e proficuo nel promuovere e proteggere i diritti umani e la dignità 
umana. 

 
10. Pertanto, la Nazione Veneta invoca la cooperazione reciproca e il rispetto dei principi di diritto 
internazionale, confidando che il presente Trattato possa rappresentare un passo significativo verso 
la costruzione di un futuro più giusto e equo per tutti. 

 
ARTICOLO 8: OBBLIGHI 

 
1. Gli Stati e le organizzazioni internazionali aderenti al presente Trattato sono vincolati a rispettare 
e attuare tutte le disposizioni in esso contenute, riconoscendo la sua importanza per la promozione 
del benessere, della giustizia e della dignità per tutti i cittadini veneti. 

 
2. Ogni ente aderente si impegna a: 

 
a. Adottare leggi, politiche e misure adeguate che riflettano i principi delineati nel presente Trattato, 
garantendo che le norme internazionali siano incorporate e rispettate nelle legislazioni nazionali e 
regionali. 

 
b. Favorire la cooperazione intergovernativa e il dialogo tra gli Stati per facilitare la condivisione di 
buone pratiche e risorse, al fine di affrontare le sfide comuni riguardanti il benessere dei cittadini. 

 
3. È prevista la creazione di un Comitato di Monitoraggio, composto da rappresentanti degli Stati e 
delle organizzazioni internazionali firmatari del Trattato, con il compito di: 

 
a. Valutare l’efficacia delle misure adottate per l’attuazione delle disposizioni del Trattato. 
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b. Fornire raccomandazioni per il miglioramento delle politiche e delle pratiche nel rispetto dei diritti 
e del benessere dei cittadini veneti. 

c. Condurre indagini e raccogliere dati sui progressi e le sfide nel raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Trattato. 

 
4. Gli Stati e le organizzazioni internazionali dovranno garantire il coinvolgimento della società civile 
e delle comunità locali nei processi decisionali relativi all’applicazione del Trattato, assicurando che 
le voci di tutti i cittadini siano ascoltate e considerate. 

 
5. Ogni Stato aderente si impegna a promuovere la formazione e l’educazione dei propri funzionari 
pubblici e dei membri delle forze dell’ordine sui diritti umani e sui principi di giustizia sociale, 
affinché possano operare in modo informato e responsabile nella tutela dei diritti dei cittadini veneti. 

 
6. È previsto un meccanismo di risoluzione delle controversie per affrontare eventuali violazioni 
delle disposizioni del Trattato. Tale meccanismo consentirà agli Stati e alle organizzazioni di 
partecipare a consultazioni e negoziazioni per risolvere pacificamente dispute relative 
all’interpretazione o all’applicazione del Trattato. 

 
7. Gli Stati e le organizzazioni internazionali si impegnano a fornire risorse finanziarie e tecniche per 
sostenere i progetti e le iniziative che promuovono il benessere e la giustizia, garantendo 
opportunità di sviluppo economico, sociale e culturale per tutti i cittadini veneti. 

 
8. Ogni violazione degli obblighi assunti ai sensi del presente articolo sarà soggetta a una revisione 
pubblica, il cui esito sarà comunicato al Comitato di Monitoraggio e reso disponibile al pubblico. 

 
9. Infine, gli Stati e le organizzazioni internazionali riconoscono che il rispetto degli obblighi derivanti 
dal presente Trattato è essenziale per la costruzione di una comunità internazionale giusta e 
solidale, e che una piena attuazione delle sue disposizioni contribuirà a garantire un futuro migliore 
e più equo per tutti i cittadini veneti. 

 
ARTICOLO 9: OBBLIGHI DELLA NAZIONE VENETA 

 
La Nazione Veneta si impegna a: 

 
1. Riconoscere l’autodeterminazione del popolo veneto: la Nazione Veneta afferma il diritto del 
proprio popolo di autodeterminarsi secondo le proprie aspirazioni culturali, politiche e sociali. Ciò 
comporta l'assegnazione di un ruolo centrale alla partecipazione diretta dei cittadini nelle decisioni 
che influenzano il loro futuro e la loro identità collettiva. Sono promosse consultazioni e referendum, 
dove opportuno, per coinvolgere la popolazione su questioni rilevanti. 

 
2. Proteggere i diritti umani universali: la Nazione Veneta si impegna a garantire la piena 
osservanza e promozione dei diritti umani universali, come sancito dalla Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani e dagli accordi internazionali. La protezione dei diritti umani sarà considerata una 
priorità in tutte le leggi e le politiche emanate dal governo, garantendo che ogni individuo, 
indipendentemente dalla sua origine, possa godere di diritti e libertà fondamentali. 

 
3. Garantire la tutela delle libertà fondamentali: la Nazione Veneta si impegna a proteggere le 
libertà fondamentali di tutti i cittadini, tra cui la libertà di espressione, di associazione, di riunione, di 
culto, e le libertà politiche. La legislazione sarà elaborata per garantire un ambiente nel quale i 
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cittadini possano esprimersi liberamente e partecipare attivamente alla vita democratica della 
Nazione, senza timore di repressione o discriminazioni. 

4. Esercitare la giurisdizione sui diritti di autodeterminazione: la Nazione Veneta si impegna a 
sviluppare un sistema giuridico che favorisca il riconoscimento e l'esercizio del diritto 
all'autodeterminazione. Tale giurisdizione cercherà di garantire che qualsiasi questione relativa 
all'autodeterminazione del popolo veneto sia affrontata attraverso un processo giuridico equo, 
trasparente e rispettoso delle norme internazionali. Saranno istituiti meccanismi legali per risolvere 
eventuali controversie relative ai diritti di autodeterminazione e assicurare che tali diritti siano tutelati 
nel rispetto della sovranità della Nazione. 

 
5. Impegnarsi a favore della solidarietà sociale e della giustizia economica: la Nazione Veneta si 
propone di garantire un sistema economico che rispetti i diritti economici e sociali dei cittadini, 
promuovendo iniziative di sviluppo sostenibile e inclusivo, e garantendo all'accesso alla salute, 
all'istruzione e il benessere. La lotta contro la povertà e l'ineguaglianza sarà una priorità, con 
particolare attenzione alle fasce più vulnerabili della popolazione. 

 
6. Promuovere il dialogo e la cooperazione con altre nazioni e culture: la Nazione Veneta si 
impegna a stabilire relazioni basate sul dialogo e sulla cooperazione con altre nazioni, regioni e 
culture. Questo impegno include la promozione della pace, della comprensione interculturale e del 
rispetto reciproco, sostenendo iniziative che favoriscano il dialogo interreligioso e interculturale. 

 
7. Incoraggiare la partecipazione attiva nella vita pubblica: la Nazione Veneta riconosce 
l’importanza della partecipazione attiva dei cittadini nella vita pubblica e si impegna a creare 
opportunità per il coinvolgimento della società civile, delle associazioni e dei gruppi di interesse nel 
processo decisionale. Saranno promosse piattaforme di consultazione e coinvolgimento, 
garantendo che le voci di tutti i settori della società siano ascoltate e prese in considerazione. 

 
8. Monitorare l'implementazione e il rispetto di tali obblighi: è istituito un organo di monitoraggio 
indipendente, composto da esperti e rappresentanti della società civile, che avrà il compito di 
vigilare sull’implementazione di questi obblighi e di riferire periodicamente sui progressi, le sfide e le 
eventuali violazioni dei diritti e delle libertà previste da questo articolo. 

 
9. Promuovere l’educazione ai diritti e doveri civili: la Nazione Veneta si impegna a sviluppare 
programmi educativi che sensibilizzino i cittadini sui loro diritti e doveri civili, promuovendo una 
cultura della legalità, del rispetto e della responsabilità. L’istruzione sarà vista come un elemento 
cruciale per formare cittadini consapevoli e partecipativi. 

 
10. Rivedere e aggiornare le politiche in base ai cambiamenti sociali e alle necessità della 
popolazione: la Nazione Veneta si impegna a garantire che le politiche pubbliche siano dinamiche e 
rispondano alle esigenze in evoluzione della società. Attraverso consultazioni periodiche e analisi 
dei dati sociali, le politiche saranno aggiornate per riflettere le reali necessità e priorità dei cittadini, 
assicurando un approccio inclusivo e proattivo. 

 
Con questi impegni, la Nazione Veneta aspira a costruire una società giusta, equa e rispettosa dei 
diritti, promuovendo valori di democrazia e solidarietà. 

 
ARTICOLO 10: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
1. La Nazione Veneta riconosce che la cooperazione internazionale è fondamentale per affrontare 
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le sfide globali e per promuovere la pace, la stabilità e lo sviluppo sostenibile. A tal fine, si impegna 
a collaborare attivamente con altri Stati e organizzazioni internazionali, seguendo i principi e le 
norme stabilite dalla Carta delle Nazioni Unite. 

2. La Nazione Veneta si propone di partecipare attivamente alle iniziative diplomatiche e alle 
negoziazioni multilaterali per la risoluzione pacifica dei conflitti, promuovendo il dialogo 
interculturale e il rispetto reciproco tra le diverse nazioni. 

 
3. Al fine di contribuire alla costruzione di una società globale più equa, la Nazione Veneta sostiene 
l’implementazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite, cercando di 
implementare politiche nazionali che rispondano a tali obiettivi e di fornire assistenza tecnica e 
finanziaria a progetti in paesi in via di sviluppo. 

 
4. La Nazione Veneta collabora con organizzazioni internazionali, come l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, l'Unione Europea, l'Unione Africana, e altri organismi regionali e internazionali, per 
affrontare temi quali: 

 
a. La sicurezza collettiva e la prevenzione dei conflitti. 

 
b. La protezione dell'ambiente e la lotta contro il cambiamento climatico. 

 
c. La promozione e la tutela dei diritti umani, all'interno e all'esterno dei confini nazionali. 

 
d. La gestione delle migrazioni e la protezione dei rifugiati. 

 
5. La Nazione Veneta sostiene le operazioni di pace e di mantenimento della sicurezza promosse 
dalle Nazioni Unite, partecipando, quando possibile, con contingenti di sicurezza e personale 
specializzato per garantire stabilità nelle aree in conflitto e supportare le popolazioni colpite. 

 
6. La Nazione Veneta promuove scambi culturali e scientifici con altre nazioni, favorendo la mobilità 
di studenti, ricercatori e professionisti, al fine di arricchire il proprio patrimonio culturale e 
promuovere una maggiore comprensione tra diversi popoli. 

 
7. La Nazione Veneta si impegna a combattere attivamente ogni forma di criminalità transnazionale, 
come il traffico di esseri umani, le droghe e il terrorismo, collaborando con le agenzie internazionali 
preposte alla sicurezza, e contribuendo a programmi di prevenzione e sensibilizzazione. 

 
8. La Nazione Veneta, nell’ambito della cooperazione internazionale, considera prioritaria la 
partecipazione ai programmi di aiuto umanitario e di emergenza, fornendo supporto a popolazioni 
vulnerabili colpite da crisi naturali o conflitti armati. 

 
9. La Nazione Veneta incoraggia il dialogo tra le culture e le religioni, sostenendo iniziative che 
promuovano la tolleranza, il rispetto e la comprensione reciproca tra le diverse comunità, sia a 
livello nazionale che internazionale. 

 
10. Infine, la Nazione Veneta si impegna a rapportarsi con gli altri Stati e organizzazioni 
internazionali sulla base del principio di rispetto reciproco, cooperazione e non ingerenza, 
vincolando le proprie azioni a rispettare le parole e i principi stabiliti nella Carta delle Nazioni Unite, 
affermando così il proprio ruolo attivo e responsabile sulla scena internazionale. 
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ARTICOLO 11: EMENDAMENTI 
 

1. Le modifiche al presente trattato possono essere proposte da qualsiasi parte interessata e 
dovranno essere discusse in modo aperto e costruttivo nel rispetto del principio di trasparenza. 

 
2. Le parti si impegnano a condurre negoziati di buona fede con l'obiettivo di raggiungere un 
consenso su qualsiasi proposta di emendamento. Qualora sorgano divergenze, le parti dovranno 
adottare misure per facilitare il dialogo e risolvere le controversie in modo pacifico e cooperativo. 

 
3. Ogni proposta di emendamento dovrà essere formalizzata in un documento scritto, presentato 
all'attenzione di tutte le parti, che avranno il diritto di esprimere le proprie opinioni e suggerimenti 
entro un termine stabilito. Tale termine non potrà essere inferiore a trenta giorni dalla ricezione della 
proposta. 

 

4. La valutazione delle proposte di emendamento avverrà nell'ambito di un incontro ufficiale tra le 
parti, che si svolgerà in un luogo concordato. Durante questi incontri, le parti discuteranno 
dettagliatamente le modifiche proposte, fornendo giustificazioni e argomentazioni che sostengano le 
rispettive posizioni. 

 
5. Qualora le parti raggiungano un accordo su un emendamento, tale modifica dovrà essere redatta 
in forma scritta e firmata da tutte le parti coinvolte. Una volta firmata, l'emendamento entrerà in 
vigore secondo le modalità stabilite nel documento stesso. 

 
6. In caso di impossibilità a raggiungere un consenso su un emendamento, le parti potranno 
decidere di chiedere il supporto di un mediatore esterno o di un ente terzo per facilitare i negoziati. 
La nomina del mediatore dovrà avvenire di comune accordo e il suo compito sarà quello di proporre 
soluzioni che possano essere accettabili per tutte le parti. 

 
7. Le modifiche al presente trattato saranno accompagnate da una comunicazione ufficiale alle 
autorità competenti di ciascuna parte, affinchè possano essere implementate e monitorate 
adeguatamente. 

 
8. Nonostante il principio di consenso, nel caso in cui una parte non possa accettare una modifica 
proposta, essa dovrà fornire una motivazione chiara e documentata della propria posizione. Le altre 
parti analizzeranno tali motivazioni nella speranza di trovare soluzioni alternative. 

 
9. Nel rispetto dei diritti e degli interessi delle parti, ogni emendamento dovrà essere effettuato nel 
rispetto della non retroattività, garantendo che le disposizioni già in vigore rimangano valide fino 
all'entrata in vigore delle modifiche. 

 
10. Le parti si impegnano a riferire periodicamente sullo stato di attuazione delle modifiche e 
sull’impatto delle stesse, al fine di garantire una continua coerenza con gli obiettivi del trattato e il 
miglioramento delle relazioni tra le parti. 

 
11. Le disposizioni del presente articolo saranno vincolanti e le parti si impegnano a rispettarle, 
nello spirito di solidarietà e cooperazione reciproca, favorendo così la stabilità e l’evoluzione 
dell’accordo nel tempo. 

 
ARTICOLO 12: ENTRATA IN VIGORE 
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1. Il presente trattato entrerà in vigore immediatamente dopo la sua firma da parte delle Parti 
firmatarie e la successiva notifica ufficiale alle Nazioni Unite, secondo le procedure stabilite dalle 
normative internazionali vigenti. 

2. Le Parti firmatarie si impegnano a garantire che la firma del trattato sia accompagnata da un atto 
di ratifica, nel rispetto delle norme costituzionali interne, affinché venga assicurata la validità e 
l'efficacia giuridica dei suoi contenuti. 

 
3. La notifica delle Nazioni Unite avverrà tramite una comunicazione formale, che includerà copia 
del presente trattato firmato e un elenco di eventuali riserve o dichiarazioni interpretative poste dalle 
Parti, qualora presenti. 

 
4. Le Parti concordano che qualsiasi modifica, aggiunta o integrazione al presente trattato dovrà 
anch'essa essere firmata e notificata secondo le stesse procedure, affinché ogni aggiornamento 
normativo possa essere pienamente riconosciuto e applicato. 

 
5. Qualora una o più Parti non completino le procedure di ratifica entro un termine di dodici mesi 
dalla firma, il trattato potrà comunque entrare in vigore per quelle Parti che hanno completato con 
successo tale processo, a condizione che ciò non comprometta le finalità e gli obiettivi del trattato 
stesso. 

 
6. Le Parti si impegnano a collaborare attivamente per monitorare e facilitare la rapida entrata in 
vigore del presente trattato, promuovendo iniziative di sensibilizzazione e formazione per garantire 
che tutti gli attori interessati siano prontamente informati delle nuove disposizioni normative. 

 
7. È previsto un meccanismo di revisione annuale, durante il quale le Parti si incontreranno per 
valutare l'implementazione e l'efficacia del trattato, nonché per discutere eventuali ostacoli o sfide 
riscontrati nella sua applicazione. 

 
8. In caso di controversie riguardanti l'interpretazione o l'applicazione del presente trattato, le Parti 
si impegneranno a risolverle in buona fede attraverso consultazioni bilaterali o attraverso appositi 
organismi di mediazione designati, prima di ricorrere a misure più formali. 

 
9. Le presentazioni e le relazioni riguardanti l'entrata in vigore del trattato e il suo impatto saranno 
prontamente comunicate alle Nazioni Unite, affinché il comitato preposto prenda atto della 
situazione e delle misure adottate dalle Parti. 

 
10. Il presente articolo, insieme alle disposizioni del trattato, rappresenta l'impegno collettivo delle 
Parti verso la promozione e la tutela dei principi stabiliti, ponendo le basi per una cooperazione 
duratura e fruttuosa nella realizzazione degli obiettivi comuni previsti nel presente trattato. 

 
ARTICOLO 13: DICHIARAZIONE DI BELLIGERANZA 

 
Premessa 

 
La proclamazione di belligeranza non deve essere intesa come aggressione, ma come autodifesa 
necessaria. Gli obiettivi principali includono l'affermazione dell'identità veneta, la governance 
sostenibile e relazioni internazionali costruttive. 

 
La Nazione Veneta, forte della sua volontà di autodeterminazione e dell'impegno verso la 
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salvaguardia dei diritti umani del proprio popolo, proclama la dichiarazione di belligeranza. Tale atto 
si rende necessario a fronte delle sistematiche violazioni dei diritti fondamentali perpetrate dallo 
Stato Italiano e dalle istituzioni dell'Unione Europea. 

1. Contesto delle violazioni 

 
Le violazioni dei diritti umani e delle libertà fondamentali sono ampiamente documentate nel 
contesto internazionale. La Nazione Veneta riconosce la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
(1948), che all'articolo 21 sancisce il diritto di ogni popolo a partecipare al governo del proprio 
paese. Inoltre, l'articolo 1 della Convenzione Internazionale sui Diritti Civili e Politici (1966) 
sottolinea la responsabilità degli Stati nel garantire tali diritti, così come nel rispettare il diritto 
all'autodeterminazione sia in contesti coloniali che nazionali. 

 
2. Riconoscimento della belligeranza: sviluppo del Punto sulla Proclamazione di Belligeranza 
come Autodifesa Necessaria 

 
La proclamazione di belligeranza da parte della Nazione Veneta si fonda su un'interpretazione del 
diritto internazionale che riconosce il diritto all'autodeterminazione e il principio di legittima difesa 
come due elementi fondamentali per la legittimità delle azioni intraprese in risposta a violazioni 
sistematiche dei diritti umani e delle libertà fondamentali. 

 
1. Diritto all'Autodeterminazione 

 
Il diritto all'autodeterminazione è sancito da numerosi documenti internazionali, tra cui: 

 
- Carta delle Nazioni Unite (1945): L'Articolo 1, paragrafo 2, stabilisce che tra gli scopi delle Nazioni 
Unite c'è quello di “sviluppare tra le nazioni relazioni amichevoli basate sul rispetto del principio 
della parità dei diritti e dell'autodeterminazione dei popoli”. 

 
- Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007): Questa dichiarazione 
sottolinea il diritto dei popoli indigeni a governarsi e a determinare liberamente il proprio sviluppo 
economico, sociale e culturale. 

 
- Risoluzione 1514 (XV) dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite (1960): Questa risoluzione 
afferma unequivocally che “tutti i popoli hanno il diritto all'autodeterminazione; di conseguenza, essi 
determinano liberamente il loro stato politico e perseguono liberamente il loro sviluppo economico, 
sociale e culturale”. 

 
Questo fondamentale diritto all'autodeterminazione è spesso invocato da comunità e gruppi che si 
trovano in situazioni di oppressione, rappresentando una legittimità di fondo per le loro 
rivendicazioni. 

 
2. Legittima Difesa 

 
La legittima difesa è un principio giuridico stabilito, che consente una risposta proporzionata a 
minacce o attacchi. I testi fondamentali legati a questo principio includono: 

 
- Carta delle Nazioni Unite: L'Articolo 51 afferma che nulla nel capitolo riguardante le azioni delle 
Nazioni Unite deve pregiudicare il diritto naturale di ogni Stato di legittima difesa, individuale o 
collettiva, se viene aggredito. 
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- Diritto Internazionale Umanitario (DIH): le Convenzioni di Ginevra e i loro Protocolli aggiuntivi 
stabiliscono che i gruppi hanno il diritto di difendersi in situazioni di conflitto armato, sottolineando la 
necessità di proteggere i civili e di rispettare i diritti umani anche durante le ostilità. 

 
3. Proclamazione di Belligeranza come Autodifesa Necessaria 

 
La combinazione di autodeterminazione e legittima difesa consente alla Nazione Veneta di 
giustificare la propria proclamazione di belligeranza come una risposta necessaria e legittima alle 
violazioni sistematiche dei diritti dei veneti da parte della Repubblica Italiana e delle istituzioni 
europee. 

 
- Interpretazione della Belligeranza: la belligeranza non deve essere vista come un atto di 
aggressione, bensì come un atto difensivo volto a preservare l'identità culturale e il diritto alla 
sovranità del popolo veneto. In questo senso, la belligeranza mira a contrastare le politiche 
oppressive che minano l'autodeterminazione e la dignità umana degli individui. 

 
- Obiettivi principali**: gli obiettivi della proclamazione di belligeranza includono: 

 
1. Affermare l'identità veneta: proteggere e promuovere la lingua, la cultura e le tradizioni venete in 
un contesto politico che ha storicamente negato tali diritti. 

 
2. Promuovere una governance sostenibile: stabilire un sistema di governo che rifletta le esigenze e 
le aspirazioni della comunità veneta, garantendo una partecipazione attiva e inclusiva dei cittadini 
nelle decisioni politiche. 

 
3. Costruire relazioni internazionali costruttive: sviluppare legami e cooperazione con altri movimenti 
di autodeterminazione e stati, favorendo una rete di sostegno internazionale che può offrire 
solidarietà e legittimazione alle aspirazioni venete. 

 
In sintesi, la proclamazione di belligeranza da parte della Nazione Veneta rappresenta un atto di 
autodifesa finalizzato a garantire il rispetto dei diritti umani, l'autonomia culturale e il diritto 
all'autodeterminazione del popolo veneto, affrontando le ingiustizie subite e cercando un futuro in 
cui queste aspirazioni possano essere pienamente realizzate. 

 
4. Impegno per la legittima difesa 

 
La Nazione Veneta invoca il principio di legittima difesa, sancito dall'articolo 51 della Carta delle 
Nazioni Unite, come fondamento giuridico per difendere i diritti dei suoi cittadini. Tale difesa deve 
essere proporzionata e necessaria rispetto alle minacce subite, in linea con i principi del diritto 
internazionale. Questa argomentazione è ulteriormente sostenuta dalla Risoluzione 2625 (XXV) 
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che riconosce il diritto dei popoli a difendersi da 
attacchi al loro modo di vivere ed alla loro sovranità. 

 
5. Richiesta di dialogo 

 
La Nazione Veneta desidera intraprendere un dialogo costruttivo con le istituzioni europee e 
nazionali. Questo dialogo è essenziale per affrontare le ingiustizie subite e per giungere a una 
riconciliazione. L’articolo 27 della Dichiarazione di Principi sul Dialogo Interculturale dell’UNESCO 
evidenzia l’importanza del dialogo come strumento per la pace e la cooperazione, suggerendo che 
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il confronto aperto tra culture sia fondamentale per costruire relazioni pacifiche. 

 
6. Prospettive future 

 
Con la presente dichiarazione, la Nazione Veneta riafferma il proprio impegno verso i principi di 
giustizia, libertà e dignità umana, nel rispetto del diritto internazionale. L'articolo 1 della Carta dei 
Diritti Fondamentali dell'Unione Europea ricorda che il rispetto della dignità umana è fondamentale, 
sottolineando l'importanza di relazioni rispettose tra popoli e nazioni. 

 
Conclusione del Trattato di Belligeranza 

 
La proclamazione di belligeranza da parte della Nazione Veneta identificata nel presente Trattato 
non deve essere intesa come un atto di aggressione o di rifiuto del dialogo. Essa si concretizza 
piuttosto in un’azione necessaria di autodifesa contro politiche e azioni specifiche che hanno violato 
sistematicamente i diritti e l’autodeterminazione del popolo veneto. Gli obiettivi principali del Trattato 
sono: 

 
- Affermare l'Identità Veneta: Il riconoscimento e la celebrazione della cultura e della storia veneta 
come risorse fondamentali nel contesto europeo e mondiale, promuovendo la diversità culturale 
come un valore aggiunto. 

 
- Stabilire una Governance Sostenibile: creare istituzioni che garantiscano la partecipazione attiva 
dei veneti nei processi decisionali, favorendo un dibattito democratico aperto e inclusivo. 

 
- Costruire Relazioni Internazionali Costruttive: la Nazione Veneta si impegna a edificare relazioni 
pacifiche e produttive con stati e organizzazioni internazionali, per rafforzare le alleanze a sostegno 
dei diritti umani e dell’autodeterminazione globale. 

 
- Promuovere un Futuro di Pace e Stabilità: pur affermando il diritto alla difesa, la Nazione Veneta 
resta orientata verso la ricerca di soluzioni pacifiche e diplomatiche per eventuali conflitti. 

 
- Monitorare e Valutare i Progressi: saranno creati meccanismi di monitoraggio indipendenti per 
valutare l'implementazione del presente trattato, assicurando rendicontazione trasparente delle 
azioni intraprese. 

 
Aspetti Legali e Culturali 

 
Il Trattato è redatto in conformità con le norme del diritto internazionale, enfatizzando: 

 
- Il Diritto all'Autodeterminazione: sostenuto da trattati internazionali e risoluzioni delle Nazioni 
Unite, questo diritto è il fondamento delle aspirazioni venete. 

 
- Il Rispetto dei Diritti Umani: l'impegno per la protezione adeguata dei diritti fondamentali è cruciale 
per prevenire abusi futuri e costruire una società giusta. 

 
- Il Dialogo e la Diplomazia: la Nazione Veneta conferma il suo impegno al dialogo come mezzo per 
risolvere pacificamente le tensioni esistenti e coinvolgere le istituzioni nazionali ed europee nel 
raggiungimento di risultati vantaggiosi per entrambe le parti. 

 
La Nazione Veneta, dunque, si prepara a intraprendere questo cammino con determinazione verso 
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il riconoscimento dei propri diritti e verso la costruzione di un futuro di pace e prosperità. 

 
Riconoscimento Internazionale 

 
La Nazione Veneta ed il suo Percorso verso l'Autodeterminazione: un Appello per il 
Riconoscimento Internazionale 

 
Introduzione 

 
La questione dell'autodeterminazione è un tema centrale nel diritto internazionale, come stabilito 
dall'articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici e dal Patto Internazionale sui Diritti 
Economici, Sociali e Culturali, entrambi adottati dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 
1966. Questi documenti affermano il diritto dei popoli a determinare liberamente il proprio statuto 
politico e a perseguire il proprio sviluppo economico, sociale e culturale. La Nazione Veneta, con 
una storia storica e culturale distintiva, si trova oggi in una situazione in cui queste affermazioni 
internazionali possono sostenere le sue aspirazioni di autoaffermazione. 

 
Le Aspettative della Nazione Veneta 

 
Il riconoscimento internazionale rappresenta una fondamentale opportunità per la Nazione Veneta. 
A livello internazionale, il diritto all'autodeterminazione è stato riconosciuto anche in documenti 
come la Risoluzione 1514 (XV) dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite sulla concessione 
dell'indipendenza ai paesi e ai popoli colonizzati. Sebbene la situazione della Nazione Veneta non 
corrisponda esattamente a quella di un popolo colonizzato, i principi di autodeterminazione possono 
comunque essere applicati alla realizzazione dei diritti culturali e politici della comunità veneta. 

 
Impegno con le Organizzazioni Non Governative 

 
Le ONG svolgono un ruolo cruciale nel processo di autodeterminazione, agendo da piattaforme di 
patrocinio e sensibilizzazione. È importante collaborare con ONG che si dedicano alla tutela dei 
diritti dei gruppi etnici e alle aspirazioni di autodeterminazione. La loro esperienza e la loro rete di 
contatti possono amplificare la voce della Nazione Veneta e raccogliere attenzione internazionale, 
come evidenziato dal lavoro di organizzazioni come Amnesty International e Human Rights Watch, 
che monitorano e denunciano le violazioni dei diritti umani, inclusi i diritti dei popoli e le minoranze. 

 
L'importanza del Supporto Internazionale 

 
Il supporto della comunità internazionale non è solo una questione di legittimità normativa; esso 
influisce anche sulla percezione e sulla risposta degli Stati nazionali. In questo contesto, la 
Risoluzione 2625 (XXV) dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che delinea i principi del 
diritto internazionale riguardanti le relazioni amichevoli tra gli Stati, sottolinea l'importanza della 
cooperazione e del rispetto reciproco. Se la Nazione Veneta riesce a costruire una rete di alleati e 
sostenitori a livello internazionale, ciò potrebbe aumentare la pressione sui governi per riconoscere 
le rivendicazioni venete. 

 

Strategia e Prossimi Passi 

 
Per dare concretezza alle proprie aspirazioni di autodeterminazione, la Nazione Veneta potrà 
considerare i seguenti passi strategici: 
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1. Informazione e Sensibilizzazione: lanciare campagne informative che illustrino la storia e le 
rivendicazioni culturali della Nazione Veneta, utilizzando i social media, conferenze e eventi pubblici 
per migliorare la consapevolezza. 

2. Networking Internazionale: costruire alleanze con movimenti di autodeterminazione in tutto il 
mondo, come i catalani, i baschi e i curdi, per condividere esperienze e strategie. 
 
3. Partecipazione a Forum Internazionali: presentare la questione veneta in conferenze 
internazionali, come il Forum Permanente delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni, per 
ottenere visibilità e legittimazione. 

 
4. Costruzione di una Proposta Concreta: elaborare un piano dettagliato per l'autodeterminazione 
che tocchi aspetti politici, sociali ed economici, inclusa una strategia di sviluppo sostenibile. 

 
Conclusione 
 
Il percorso verso l'autodeterminazione della Nazione Veneta è supportato dalle norme del diritto 
internazionale e dalle aspettative legittime degli individui che compongono la comunità veneta. 
Sebbene gli ostacoli istituzionali possano essere significativi, l'unità, la determinazione e la strategia 
sono essenziali per garantire che le aspirazioni del popolo veneto non vengano trascurate. Con un 
adeguato sostegno internazionale e un costruttivo dialogo con le istituzioni, la Nazione Veneta può 
aspirare a realizzare i propri diritti e a contribuire a un futuro in cui tutti i popoli possano 
autodeterminarsi e prosperare. 

 
Firmatari del Trattato 

 
In data odierna, il presente Trattato di Belligeranza è firmato dai rappresentanti ufficiali della Nazione 
Veneta, del Consiglio Parlamentare Nazionale e delle autorità giudiziarie ed esecutive della comunità 
veneta. Con questa firma si ratifica non solo l'impegno della comunità veneta a proteggere i propri 
diritti, ma anche la determinazione ad affermare la propria identità e autonomia. Questo atto 
rappresenta una tappa significativa nel dialogo per l’equità, la giustizia e il rispetto dei diritti umani 
per il popolo veneto. 

 
In conclusione, la Nazione Veneta rappresenta un faro di speranza e resilienza, impegnata a 
realizzare una visione condivisa di progresso e autonomia. La consapevolezza della propria identità 
culturale e storica guida ogni passo verso un futuro in cui la partecipazione attiva dei cittadini sia il 
fulcro di un sistema democratico e inclusivo. È nostro dovere preservare e valorizzare le tradizioni, le 
potenzialità e le aspirazioni del nostro popolo, promuovendo il dialogo e la cooperazione tra le 
generazioni. 

 
Chiusura 

 
Siamo chiamati a lavorare insieme, unendo le forze per affrontare le sfide contemporanee e costruire 
un tessuto sociale coeso e solidale. Con impegno e determinazione, possiamo tracciare un cammino 
che non solo riconosca i diritti di ogni veneto, ma favorisca anche l'emergere di opportunità per un 
futuro radioso. Siamo tutti protagonisti di questa epoca di cambiamenti, e con il coraggio delle nostre 
convinzioni, possiamo contribuire a forgiare una Nazione Veneta capace di brillare nel panorama 
globale, dove ognuno, autenticamente veneto, possa sentirsi a casa. 
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Presidente dell’Esecutivo di Governo 
 
 
 

 
S.E. Franco Paluan 

 

 

NOTIFICA 
Il presente Trattato sarà notificato dal Ministro per gli Affari Esteri, Franco Paluan, alle Nazioni Unite 
e al Consiglio d’Europa. 

DEPOSITARIO 
Il presente Trattato è depositato presso l'Ufficio dei Trattati delle Nazioni Unite in data  . 
 
SCHEDA TECNICA 
Il presente Trattato è redatto in italiano ed inglese ed è ufficiale per entrambe le versioni. Altre 
traduzioni sono facoltative e non vincolanti. 

Ministro degli Esteri e Collaborazione Internazionale 

NOTA DI PUBBLICAZIONE 

Questo Trattato è stato depositato presso l'Ufficio dei Trattati delle Nazioni Unite il –data- e verrà 
pubblicato nella "Raccolta di Trattati". 
 
DICHIARAZIONE DI AUTENTICAZIONE 
Questa copia del Trattato è ufficiale ed autentica e può essere utilizzata come prova della validità del 
Trattato. 

Palazzo Ducale, Venezia. 
Firma del Segretario di Stato 
S.E. Franco Paluan 
Data: 06 ottobre 2024 
Palazzo Ducale, Venezia. 
 
ORDINE ESECUTIVO: LEGGE N. 203 DEL 6 OTTOBRE 2024 
Oggetto: BELLIGERANZA 
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Premessa. 
La Legge N. 203 del 6 ottobre 2024 rappresenta un passo fondamentale nella difesa dei diritti umani 
universali e nella riaffermazione del diritto all'autodeterminazione del popolo veneto. Questa norma si 
inserisce nel contesto del diritto internazionale, riconoscendo l'importanza cruciale della 
partecipazione attiva dei cittadini nella definizione delle politiche che influenzano direttamente le loro 
vite. 
 
Articolo 1: Principi Generali 
La presente legge si fonda su principi di giustizia, equità e rispetto della dignità umana. Essa 
riconosce il diritto di ogni individuo a partecipare attivamente e liberamente a decisioni che 
riguardano le proprie comunità, promuovendo un ambiente in cui i diritti umani siano rispettati e 
tutelati in ogni contesto sociale, economico e culturale. 
 
Articolo 2: Diritto all’Autodeterminazione 
Con l’approvazione della Legge N. 203, il popolo veneto riafferma il proprio diritto 
all’autodeterminazione. Questo diritto implica la possibilità di scegliere liberamente le proprie forme di 
governo, di partecipare attivamente ai processi decisionali e di sviluppare politiche che rispondano 
alle esigenze e alle aspirazioni della comunità veneta. 
 
Articolo 3: Sviluppo Economico Sostenibile 
La legge si propone di creare un contesto favorevole per lo sviluppo di un’economia sostenibile e 
inclusiva. Si promuoveranno iniziative volte a garantire che ogni veneto possa contribuire attivamente 
all'economia locale e beneficiare equamente dei frutti di tale partecipazione. Si incoraggeranno 
pratiche economiche che rispettino l'ambiente e promuovano la solidarietà sociale. 
 
Articolo 4: Partecipazione dei Cittadini 
È fondamentale che tutti i cittadini vengano incentivati e coinvolti nel processo di 
autodeterminazione. Questa legge invita i veneti a unirsi attivamente in gruppi di lavoro, assemblee e 
consultazioni pubbliche, garantendo che ogni voce venga ascoltata e considerata. Saranno 
promosse campagne di sensibilizzazione per informare il pubblico sull'importanza della loro 
partecipazione. 
 
Articolo 5: Collaborazione tra Attori 
Saranno incoraggiati e facilitati meccanismi di collaborazione tra cittadini, istituzioni e operatori 
economici. Questi partenariati sono essenziali per la creazione di un ecosistema che promuova 
l’autodeterminazione e un futuro prospero per il popolo veneto, assicurando che le politiche adottate 
siano efficaci e rispondenti ai bisogni reali della comunità. 
 
Articolo 6: Validazione delle Firme 

Per garantire l'autenticità e la legalità dei documenti sottoscritti in relazione alla Legge N. 203, è 
previsto che le firme siano validate da un pubblico ufficiale. Questo processo assicura trasparenza e 
fiducia, permettendo un monitoraggio accurato del sostegno popolare per le iniziative relative 
all'autodeterminazione. 
 
Articolo 7: Appello alla Sottoscrizione 
Invitiamo tutti i cittadini, Stati ed organizzazioni di tutto il mondo a unirsi nel sostegno di questa legge 
e nella promozione dei diritti di autodeterminazione. Sottoscrivendo questo documento, ci 
proponiamo di inviare un messaggio chiaro a favore della pace, della giustizia e della dignità per tutti 
i popoli. 
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Luogo e data:   

Questo documento è una dichiarazione di impegno collettivo per la tutela dei diritti di 
autodeterminazione dei popoli, sottolineando che, attraverso la solidarietà e l'unità, possiamo 
costruire un futuro migliore per le generazioni a venire. 
 
FIRME: 
I sottoscritti, intendendo esprimere il proprio accordo/approvazione con quanto esposto nel presente 
documento, appongono la propria firma qui sotto. 
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     

Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     

Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
 
Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     
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Nome e Cognome:    
Firma:   
Data:     

Nome e Cognome:     
Firma:    
Data:   
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